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In Windows 10 la 
principale causa 
dell’errore Memoria 
insufficiente è un file 
di scambio inadeguato. 
Verificate le impostazioni 
e che vi sia abbastanza 
spazio sull’unità che 
ospita l’archivio della 
memoria virtuale. 



▲ Microsoft Windows X 

A Chiudere i programmi per evitare la 
perdita di informazioni 

Memoria insufficiente. Salvare i file e chiudere i 
programmi seguenti: 

Firefox 

Esplora risorse (Desktop, cartelle) 


Chiudere i programmi | Annulla 


Verrà chiuso solo il numero di programmi sufficiente a 
ripristinare la memoria necessaria. 


Windows 10 e la compressione della Ram 

L’ultimo sistema operativo di Microsoft implementa tecniche avanzate per mantenere 
in memoria i componenti delle applicazioni, aumentando la velocità di elaborazione. 


V orrei sottoporvi un problema che ho 
riscontrato sul mio laptop da quan¬ 
do ho sostituito l'hard disk con una 
unità Ssd. In estrema sintesi quando chiudo 
lo schermo il computer passa in standby, 
ma al riavvio dei 6 Gbyte di memoria di¬ 
sponibili ne rimangono disponibili solo 2 
Gbyte. Il portatile sul quale ho verificato il 
problema è il seguente: Asus F552E, dotato 
di processore AMD A4-5000 APU con 
grafica Radeon HD integrata, 6 Gbyte di 
Ram, il sistema operativo è Windows 10 
Home a 64-bit. L'unità Ssd è ima Cruciai 
CT750MX300SSD1. Luca 

Windows 10 utilizza un nuovo schema 
di compressione della memoria che è 
stato sviluppato per ridurre al mini¬ 
mo l’utilizzo del file di scambio della 
memoria virtuale. Siccome la maggior 
parte dei computer di nuova generazio¬ 
ne hanno processori molto potenti che 
spesso rimangono in parte inutilizzati, 
l'idea di base è di utilizzare una parte 
di questa capacità di elaborazione per 
comprimere e decomprimere in tempo 
reale il contenuto della Ram. Questa 
operazione ha senso perché il tempo 
che si perderebbe con l’intervento del 
file di scambio è molto superiore al 


rallentamento causato dalle operazioni 
di compressione della memoria, che 
come spiegato vengono spesso eseguite 
usando gli intervalli di idle della Cpu. 
Questa tecnologia è una evoluzione del 
Readyboost che era stato implementato 
per la prima volta in Windows 7 e che 
utilizzava una cache compressa archi¬ 
viata su un pendrive Usb per migliorare 
le prestazioni. Una versione migliorata 
era poi stata integrata in Windows 8 che 
al posto del pendrive Usb utilizzava 
la memoria in eccesso. Windows 
10 porta all’estremo questa 
tecnica comprimendo sia il 
contenuto della Ram sia il 
file di scambio della me¬ 
moria virtuale. Per questo 
scopo è stato adottato imo 
schema a più livelli in cui il 
materiale spostato sul file di 
scambio può essere mantenuto, 
dopo la compressione, anche in me¬ 
moria (finché ciò è possibile) in modo 
da essere disponibile senza bisogno 
di accedere alla memoria di massa. In 
base a quanto appena spiegato è ab¬ 
bastanza normale che la Ram diminu¬ 
isca rapidamente mano a mano che il 
sistema operativo carica i moduli delle 


varie applicazioni e cerca di mantenerli 
pronti a qualsiasi riutilizzo successivo 
da parte dell’utente. Si tratta quindi di 
un comportamento “by design” e non 
dovuto a qualche malfunzionamento. 
Il messaggio di errore Memoria Insuf¬ 
ficiente può invece essere causato da 
qualche impostazione errata relativa al 
file di scambio della memoria virtuale. 
Verificate quindi che questa funzio¬ 
nalità sia attiva e impostata in modo 
da avere la gestione automatica 
da parte del sistema ope¬ 
rativo. Allo stesso modo 
accertatevi che il file di 
scambio sia collocato 
in una partizione nella 
quale vi sia abbastanza 
spazio libero. A tal ri¬ 
guardo ricordiamo che 
la dimensione del file di 
ibernazione può raggiun¬ 
gere la dimensione totale della 
Ram e il file di scambio della memoria 
virtuale può anche superare il doppio 
della Ram fisica (quindi oltre 12 Gbyte). 
Se questi file sono collocati nella stessa 
partizione lo spazio disponibile può 
esaurirsi facilmente. 

Se anche con questi accorgimenti il 


Windows 10 sfrutta 
i tempi di idle del 
processore per 
le operazioni di 
manutenzione 
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problema persiste, vi è la possibilità 
che nella configurazione del computer 
sia presente un driver malfunzionante 
(il primo indiziato è il driver dell’adat¬ 
tatore grafico) oppure un’applicazione 
che non rilascia correttamente la me¬ 
moria allocata. In questo caso sarà ne¬ 
cessario esaminare le varie componenti 
software fino ad individuare l’origine 
del problema. 

SCHEMI DI PROTEZIONE 
E CONNESSIONI IMPOSSIBILI 

V i scrìvo per alcuni problemi di col- 
legamento che non sono riuscito a 
risolvere in alcun modo. Qualche 
giorno fa volevo entrare nel mio Fascicolo 
Sanitario Elettronico per inserire documen¬ 
tazione medica in mio possesso. Noti c'è 
stato verso di accedervi ma non si tratta di 
un problema di password o altro, il compu¬ 
ter (o il browser) proprio non apriva quella 
pagina! Ho usato altri broivser (Chrome, 
Edge, Firefox) ma nulla. Ho anche provato 
a svuotare la cache su tutti i browser senza 
che cambiasse alcunché. Pensando ad un 
problema del sito in questione ho contattato 
il servizio assistenza dedicato del Ssn ed è 
iniziata una fitta corrispondenza con vari 
suggerimenti e richieste di chiarimenti che 
però non ha portato ad alcuna soluzione. 
Un mio amico, esperto di informatica, mi 
ha detto che è possibile che abbiano aggior¬ 
nato i protocolli e in questa operazione ab¬ 
biano dimenticato di lasciare aperti anche 
i precedenti. In realtà riesco ad accedere 
tranquillamente da smartphone e tablet 
purché questi dispositivi siano disconnessi 
dalla rete Wi-Fi. 

Ho quindi pensato che potesse trattarsi di 
un problema legato a questa connessione 


e ho controllato tutti i parametri del ro- 
uter, anche in questo caso senza ottenere 
alcun miglioramento. Ho anche aggiorna¬ 
to il firmivare senza alcun cambiamento 
apparente. Ho quindi verificato il firewall 
provando anche a disattivarlo e mi sono an¬ 
che spinto a disabilitare momentaneamente 
Vanti-virus Kaspersky Internet Security, 
anche in questo caso senza esito. Oramai 
rassegnato avevo deciso di soprassedere 
ma poi nell'intento di caricare una foto su 
un sito dedicato a pittori ed artisti (la mia 
compagna è una pittrice) ho riscontrato 
problemi nel caricamento. 

Ho atteso diverse ore e riprovato: nulla. 
Sembrerebbe un problema analogo a quello 
già descritto con il sito del Ssn! Ho quindi 
contattato il loro servizio assistenza che mi 
ha suggerito gli stessi passaggi che avevo 
fatto con l'altra pagina (svuotare la cache, 
provare vari browser, disattivare il fire¬ 
wall. ..) senza ottenere alcun cambiamento. 
A questo punto ho provato a caricare le 
immagini tramite smartphone e tutto ha 
funzionato senza problemi! Il sistema ope¬ 
rativo è stato aggiornato a Windows 10 (in 
precedenza era Windows 7 Professional). 
Il mio router è un Cisco Linksys E2500 
in configurazione automatica Dhcp e la 
versione del firmware è la 2.0.00. L'accesso 
alla Rete è fornita mediante una connessio¬ 
ne via satellite e ribadisco che finora non 
ho mai avuto problemi. Ancora oggi posso 
consultare tranquillamente siti web di ogni 
tipo tranne quelli indicati in precedenza e il 
Pc per il resto è perfetto. Mi potete aiutare? 
Giancarlo Montin 

Il comportamento descritto potrebbe 
far pensare all’intervento di qualche 
meccanismo di protezione contro gli 
attacchi informatici. 


Gli attacchi Ddos (distributed denial of 
Service, in italiano negazione del servi¬ 
zio con attacco distribuito) si basano su 
uno schema che consiste nell'inviare 
migliaia di richieste di accesso simulta¬ 
nee ad un singolo sito, che rimane con¬ 
gestionato dal traffico e diviene quindi 
inaccessibile ai suoi (legittimi) utenti. In 
passato la risoluzione di questo tipo di 
problemi richiedeva l’intervento ma¬ 
nuale del provider che doveva inserire 
gli indirizzi Ip da escludere in apposite 
black-list, eliminando così il traffico 
prodotto dall’attacco informatico. 

Il limite di questo tipo di intervento è 
che ramministratore di rete deve avere 
il tempo necessario ad individuare gli 
indirizzi fraudolenti e installare le rela¬ 
tive contromisure, operazione che può 
richiedere anche diverse ore durante le 
quali il sito soggetto all’attacco rimane 
inaccessibile. 

Se il sito in questione è l’ennesimo fo¬ 
rum di condivisione di consigli culinari, 
i suoi utenti potranno sicuramente so¬ 
pravvivere richiedendo la consegna a 
domicilio di una pizza. Se invece il sito 
oggetto dell’attacco è Amazon, YouTube 
o altri portali che incassano milioni di 
euro ogni ora, è facile capire il danno 
economico che può verificarsi prima che 
l’intervento manuale divenga operativo. 

Proprio per evitare casi come questi 
sono stati studiati appositi algoritmi 
che cercano di individuare le condizioni 
di traffico eccessivo (che potrebbero 
costituire un attacco Ddos) e isolano 
automaticamente gli indirizzi Ip alla 
base dell’anomalia. Purtroppo questi 
algoritmi, per quanto raffinati, non 
possono avere la stessa capacità di 
discernimento di un amministratore 
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di rete in carne e ossa e non è quindi 
raro che vengano isolati indirizzi Ip i 
cui utenti non hanno alcuna intenzione 
fraudolenta. In particolare gli algoritmi 
per la rilevazione automatica del Ddos 
sono tarati per le connessioni Adsl/ 
Adsl2+ disponibili alla maggior parte 
degli utenti (con una larghezza di banda 
di qualche Mbit/s) e possono rilevare 
come anomalo un trasferimento di dati 
che superi questa velocità considerata 
“normale”. 

Le connessioni via satellite come quella 
adottata dal nostro lettore, invece, sono 
potenzialmente in grado di sviluppare 
traffico bidirezionale ben superiore a 
quello di una normale linea Adsl ed è 
quindi possibile che ciò faccia scattare i 
meccanismi di protezione contro gli at¬ 
tacchi Ddos. Allo stesso modo se il pro¬ 
vider della connessione adotta schemi 
di condivisione dello stesso indirizzo Ip 
tra più utenti (oppure Nat tra indirizzi 
IPv6 e IPv4) è possibile che il traffico 
combinato prodotto da tutti gli utenti 
che si trovano a condividere lo stesso 
Ip venga rilevato come una violazione 
della soglia limite e faccia scattare la 
protezione anti-Ddos. Infine, in tutti gli 
schemi che prevedono la condivisione 
di un unico indirizzo Ip tra più utenti, 
vi è sempre la possibilità che un singolo 
utente abbia commesso un’azione ma¬ 
levola ma a risentire delle conseguenze 
non è solo il malintenzionato ma anche 
tutti gli altri utenti che condividono con 
lui lo stesso indirizzo Ip. 

Purtroppo la soluzione di questi proble¬ 
mi richiede una complessa analisi per 
individuare in quale punto della rete si 
sia verificato l’evento che ha portato al 
blocco dell’indirizzo Ip e non può essere 
eseguita dall’utente finale. Consigliamo 
al nostro lettore di verificare con il pro¬ 
prio provider se gli schemi di protezio¬ 
ne anti-Ddos siano stati implementati 
da loro o, come è più probabile, dai 
provider che forniscono la connettività 
di Rete ai siti che il nostro lettore non 
riesce a contattare. Se non si riesce a 
individuare l’origine del problema ne¬ 
anche con l’aiuto del proprio provider, 
come extrema-ratio si potrà tentare di 
collegarsi ai siti in questione tramite 
appositi servizi Vpn, come ad esempio 
HotSpot Shield oppure ZenMate. Questi 
software consentiranno di collegarsi 
ai siti come se l’utente provenisse da 
una rete diversa da quella del proprio 
provider, aggirando così le black-list e 
gli altri meccanismi anti-Ddos. 



ta software 

Di Gianluca Marcoccia 



Windows 10 e schermi High Dpi 

Per supportare tablet e smartphone sarà necessario 
re-ingegnerizzare molte interfacce grafiche. 


H o dn poco acquistato un note¬ 
book Asus con sistema operati¬ 
vo WindowslO. Il suo schermo 
è da 17,3 pollici con una risoluzione di 
1920x1080 in sostituzione del precedente 
Acer (con display da 15,6 pollici) proprio 
allo scopo di lavorare con un monitor 
di grandi dimensioni. Con sorpresa ho 
dovuto riscontrare che ora i programmi 
presentano icone piccolissime e richiedono 
uno sforzo notevole alla vista. Ho letto in 
Rete che tale problema e una conseguenza 
dei moìiitor con risoluzione FullHd. 

Ho tentato di risolvere il pro¬ 
blema impostando un livello 
di zoom al 125% ma, così 
facendo, le icone risultano 
troppo grandi. Scegliendo 
invece un livello di zoom 
intermedio tra il 100% e il 
125% sorgono problemi di 
visualizzazione per alcuni pro¬ 
grammi (finestre non ridimensio- 
nabili, campi d'inserimento dati spezzati 
o noti cliccabili e così via). La domanda 
quindi è la seguente: esiste un modo per 
salvare le diverse impostazioni di zoom, 
dimensioni dei caratteri, etc. da richiamare 


in base al programma da utilizzare senza 
dover ogni volta reimpostare tutto? Se 
sì, è possibile impedire la ricollocazione 
automatica delle icone sul Desktop ad 
ogni variazione delle impostazioni (a me 
piace tenere alcune icone sulla sinistra del 
monitor ed altre a destra in base alla loro 
funzionalità)? Fabio Guidolin 

Alcune delle migliorie introdotte con 
la Anniversary Update di Windows 10 
riguardano proprio la gestione degli 
schermi High Dpi (con un'e¬ 
levata densità di pixel per 
pollice). Molte delle appli¬ 
cazioni fornite a corredo 
del sistema operativo 
hanno subito profondi 
rimaneggiamenti al fine 
di garantire una corretta 
visualizzazione in tutte 
le possibili combinazioni 
di zoom e di dimensione dei 
font. Questa operazione si era 
resa necessaria in quanto, con la di¬ 
sponibilità di Windows 10 anche per 
dispositivi mobili (in particolare tablet 
e smartphone), alcune supposizioni 


N 

Offrire una esperienza 
soddisfacente con 
schermi diversi è un 
compito tutt’altro 
che banale! 


m 
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utilizzate in precedenza per il rende¬ 
ring dell'interfaccia grafica non era¬ 
no più applicabili, con conseguenti 
problemi di visualizzazione dei font 
o altri problemi di collocazione dei 
componenti all'interno delle finestre 
degli applicativi. 

Purtroppo l'aggiornamento appena 
descritto risolve quasi esclusivamente 
i problemi delle applicazioni fornite a 
corredo e non influenza la visualizza¬ 
zione dei software di terze parti, che 
dovranno anch'essi essere in parte ri¬ 
scritti per trarre beneficio dalle nuove 
peculiarità. In base a quanto appena 
spiegato, il nostro lettore dovrà veri¬ 
ficare se sia stata rilasciata una nuova 
versione dei pacchetti software da lui 
utilizzati e accertare con i rispetti pro¬ 
duttori se l'aggiornamento preveda 
una migliore gestione degli schermi 
High Dpi. 

Il fatto che i problemi di visualizza¬ 
zione si aggravino selezionando zoom 
intermedi rispetto a quelli predefiniti è 
dovuto al fatto che, in queste modalità 
operative, vi è la massima probabilità 
che la dimensione dei font di caratteri 
non corrisponda allo spazio occupato 
dai gadget operativi (segni di spunta, 
campi di inserimento stringa e così via) 
dell'interfaccia grafica. Come appena 
spiegato, se l'interfaccia grafica non 
è stata esplicitamente progettata per 
gestire queste modalità operative vi è 


« 

Licenze dedicate 
agli assemblatori, 
per la vendita 
al dettaglio e con 
scaricamento digitale 
del software! 

Ce n’è per tutti i gusti! 

un'altissima probabilità che la ripro¬ 
duzione dei vari elementi nella finestra 
diventi incoerente, fino a rendere del 
tutto inutilizzabile il software. Uti¬ 
lizzando i livelli di zoom "standard" 
(100%, 125% 150%, 200% e così via) vi 
è una maggiore probabilità che l'in¬ 
terfaccia grafica riesca a riprodurre i 
gadget in una dimensione adeguata, 
garantendo così un livello minimo di 
funzionamento. 

Un altro fattore che bisogna tenere in 
considerazione è che questi parame¬ 
tri modificano il rendering grafico di 
tutta l'interfaccia grafica di base del 
sistema operativo. È quindi inevita¬ 
bile che, al cambiamento di queste 
impostazioni, il Desktop di Windows 


Impostazioni 


® Home Personalizza il tuo schermo 


Trova un'impostazione P 


Sistema 
O Schermo 

App e funzionalità 
:S App predeftnite 
CP Notifiche e azioni 
0 Alimentazione e sospensione 
Q Batteria 

= Archiviazione 
[tg Mappe offline 



Identifica Rileva 


Cambia le dimensioni di testo, app e altri elementi: 125% 


1 — 


Orientamento 


Orizzontale 

V 


Regola livello di luminosità 


L’ottimizzazione delle interfacce grafiche alle varie dimensioni di font e di zoom 
richiederà un adeguamento degli applicativi, oltre che da parte di Microsoft 
anche degli altri produttori di software. 


debba essere ricalcolato, portando co¬ 
me conseguenza alla selezione di font 
di altre dimensioni e di icone diverse. 
Ciò comporta lo spostamento dei vari 
componenti sul Desktop. Nonostante 
l'ultimo aggiornamento di Windows 
10 abbia migliorato notevolmente la 
situazione, esistono ancora casi in cui 
la riproduzione dello spazio di lavoro 
non è ottimale. Una delle soluzioni 
più diffuse per porre rimedio a que¬ 
sti problemi è l'utilizzo di una utility 
come DesktopOK (www.softwareok. 
com/?Freeware/DesktopOK) che con¬ 
sente di memorizzare la posizione di 
ognuna delle icone in varie configura¬ 
zioni predefinite e di ripristinarle con 
pochi clic del mouse. Così facendo si 
potranno salvare le varie disposizio¬ 
ni, ognuna dedicata ad una specifica 
risoluzione, in modo da scegliere di 
volta in volta la più adeguata. 

MICROSOFT: LE TIPOLOGIE 
DI LICENZA D’USO 

N ei giorni scorsi mi è arrivata una 
mail contenente un'offerta per 
l'acquisto del sistema operativo 
Windows 7 ad un prezzo molto conve¬ 
niente. Andando a leggere in dettaglio, 
l'offerta prevede la fornitura del product 
key e di un Dvd-Rom contenente il si¬ 
stema operativo, sia a 32 sia a 64-bit, il 
suddetto supporto ottico sarebbe fornito 
a titolo di omaggio. In base ai commenti 
lasciati dagli acquirenti risulta che nella 
gran parte dei casi essi sono soddisfatti, 
mentre altri segnalano che il Dvd-Rom 
altro non è che un supporto masterizza¬ 
to, non prodotto da Microsoft e quindi 
non originale. Sempre alcuni acquirenti 
segnalano che i product key sotto scritti 
nella mail di risposta del venditore, altri 
invece li ricevono sotto forma di etichette 
autoadesive. Quello che non viene detto 
è se hanno avuto problemi al momento 
dell'attivazione. L'offerta è interessante 
considerando che non si trovano più in 
giro pacchetti di Windows 7 (e nemmeno 
di Windows 8/8.1) ma solo di Windows 
10 per cui, chi volesse aggiornare un Pc 
ancora valido come Ram, processore e hard 
disk, avrebbe tutto l'interesse ad aderire 
a queste offerte visto che il supporto per 
questo sistema operativo proseguirà fino 
al 2020. Vi chiedo dunque se tali offerte 
siano legali e quali rischi si correrebbero. 
Quello che mi sconcerta però è la politica 
commerciale di Microsoft che, anziché 
lamentarsi della pirateria dei suoi sistemi 
operativi, dovrebbe mettere in commercio 
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versioni di aggiornamento da Windows 
XP e Vista a Windows 7 a prezzi conte¬ 
nuti, stroncando così i traffici illeciti e 
favorendo quanti non possono permettersi 
un computer nuovo con Windows 10 in 
sostituzione di un Pc ancora valido ma 
con Windows XP o Vista. 

Claudio Caldognetto 

I sistemi operativi di Microsoft sono 
disponibili in molte versioni, alcu¬ 
ne delle quali sono riservate agli as¬ 
semblatori di computer, altre invece 
possono essere vendute al pubblico. 
Queste ultime a loro volta si dividono 
in licenze legate all'hardware e pac¬ 
chetti gestibili in maniera libera dall'u¬ 
tente. I pacchetti "retail" (destinati 
all'utente finale) sono più costosi ma 
prevedono una serie di caratteristiche 
aggiuntive, tra le quali il supporto 
ottico per l'installazione, l'adesivo con 
il product key da applicare sul telaio 
del computer e anche l'assistenza tec¬ 
nica necessaria per portare a termine 
l'installazione. 

Le confezioni Oem (dall'inglese. Ori¬ 
ginai Equipment Manufacturer) non 
prevedono alcun tipo di assistenza 
tecnica, in quanto si dà per scontato 
che l'installazione sarà eseguita da 
personale qualificato. All'ultimo gra¬ 
dino della graduatoria vi sono le co¬ 
siddette licenze Esd. Questa sigla sta 
per Electronic Software Download e si 
riferisce all'acquisto di pacchetti tra¬ 
mite canale di vendita on-line. Non è 
quindi previsto l'invio di un supporto 
ottico che dovrà invece essere scaricato 
(e masterizzato) in proprio dall'utente. 
Anche l'attivazione di questi software 
avviene con product key solitamente 
inviate tramite posta elettronica. 
Come evidenziato dal nostro lettore, 
le varie possibilità rendono difficile 
distinguere i negozi on-line che vendo¬ 
no licenze "genuine" da eventuali siti 
fraudolenti. Sebbene non sia possibile 
escludere l'utilizzo di marketing ag¬ 
gressivo, in linea generale bisognereb¬ 
be diffidare dalle offerte (non sollecita¬ 
te) ricevute tramite posta elettronica. 
Questi metodi di contatto sono utiliz¬ 
zati più che altro dai pirati informatici. 
E sicuramente preferibile rivolgersi 
a distributori ufficiali di hardware e 
software, individuabili ad esempio 
mediante meta-motori di ricerca come 
www.trovaprezzi.it. Questi strumenti 
hanno anche una sezione dedicata alle 


OUTLOOK 2016 
E I CONTATTI GMAIL 



S ono ormai diversi anni che utilizzando smartphone Android collegati 
a Gmail ho accumulato un notevole numero di contatti nella rubrica. 

Da qualche settimana ho acquistato Microsoft Office 2016 (pacchetto 
software, non il 5a5) e tra le applicazioni, come ben sapete, c'è anche 
Outlook. Vorrei utilizzarlo per consultare la posta dei miei diversi indirizzi 
e-mail però ho un problema: non riesco a sincronizzare la rubrica di Gmail con 
quella di Outlook! Non sono riuscito a trovare nessuna soluzione gratuita in 
Rete mentre con Thunderbird tutto funziona egregiamente. Ho anche provato 
ad esportare la rubrica di Gmail (Contatti) seguendo le istruzioni presenti in 
Rete ma non c'è niente da fare, il file con estensione .Csv così prodotto non 
viene caricato e tanto meno compare un errore durante l’importazione in 
Outlook. Esiste una soluzione gratuita per importare e magari sincronizzare i 
contatti attualmente presenti in Gmail? Romeo Saudella 

Per l’importazione dei Contatti dalL’account Gmail alla suite Microsoft Office 
si possono seguire procedure diverse. La più semplice prevede la creazione 
di un backup dal proprio account Gmail. Agite come segue: 1) collegatevi a 
www.google.com e, in alto, fate clic su Gmail, inserite username (compreso 
@)gmail.com) e la password relativa, 2) una volta entrati nel vostro account A 


Esporta contatti 

Oliali contatti vuoi esportare? 

(0) contatti selezionati 

Il gruppo Contatti personali _ T (0) 

• Tutti i contatti (0) 

Quale formato di esportazione? 

• Formato CSV Google (per l'importazione in un account Google) 

Formato CSV Outlook (per l'importazione in Outlook o in altre applicazioni) 
Formato vCard (per l'importazione nella rubrica Apple o in altre applicazioni) 

Annulla Ulteriori informazioni 


Gmail mette a disposizione tutti gli strumenti per esportare la propria 
rubrica in formato Csv. Il file così prodotto può essere utilizzato per 
trasferire i Contatti ad un altro Client di posta elettronica. 
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Gmail, premete la piccola freccia verso 
il basso accanto alla parola Gmail in 
alto a sinistra, dal menu contestuale 
selezionate Contatti, 3) nella finestra che 
apparirà scorrete la lista sulla sinistra 
e fate clic sulla voce Altro (vi potrebbe 
essere chiesto di passare alla versione 
precedente dell’app, se così fosse 
confermate la vostra scelta e premete 
di nuovo il pulsante Altro che si trova 
in alto, sotto la barra di ricerca), 4) vi 
sarà presentata la funzione Esporta 
Contatti, selezionate Tutti i contatti e 
poi scegliete il formato più adatto al 
vostro scopo (Csv per Outlook oppure 
vCard), 5) seguite la procedura guidata 
e salvate il file così prodotto, 6) una 
volta completata questa operazione 
sarà possibile eseguire l’importazione 
attraverso l’usuale menu di Outlook 2016 
dedicato a questo scopo. 

Per questa operazione, 1) entrate nella 
sezione Contatti e selezionate Avvia 
importazione, 2) come fonte selezionate 
Importa dati da altri programmi o file, 

3) seguite la procedura guidata e fornite 
il file appena creato con la funzione di 
Gmail. 

In alternativa la stessa operazione può 
essere eseguita facendo riferimento 
ad un account Oulook.com. Collegatevi 
al vostro account e fate clic sull’icona 
quadrata in alto a sinistra, selezionate 
l'opzione Importa contatti e come fonte 
specificate Google (in questo caso come 
Google si intende il suo servizio di posta 
Gmail). Vi sarà chiesto di collegarvi ai 
contatti del vostro account e salvare 
il materiale in formato Csv di Google 
(attenzione, non Csv per Outlook!), 
completata l'operazione tornate ad 
Outlook.com e premete il pulsante 
Scegli file/Sfoglia, individuate il file Csv 
appena creato e premete Carica, quindi 
selezionate la funzione di Importazione. 

Di solito il formato vCard è invece 
utilizzato per trasferire i singoli contatti 
ad uno smartphone oppure per creare 
biglietti da visita elettronici con i propri 
recapiti, terrestri ed elettronici. 


recensioni dei vari negozi on-line che 
consente di verificare se un'attività di 
vendita abbia una buona reputazione 
prima di procedere all'acquisto. 

Per quanto riguarda l'aggiornamento 
da Windows XP o Vista, in linea ge¬ 
nerale Microsoft prevede la possibilità 
di eseguire l'"Upgrade" dei sistemi 
operativi, ma solo dalla versione pre¬ 
cedente. Fino a poco tempo fa era in 
vigore una offerta per passare in ma¬ 
niera del tutto gratuita da Windows 
7 (oppure 8/8.1) a Windows 10. Non 
essendo più prevista questa possibilità 
l'unico modo per aggiornare il sistema 
operativo è acquistarne una nuova 
licenza che comunque non ha un costo 
tale da scoraggiare all'acquisto. 
Concludiamo ricordando che Win¬ 
dows 10, a differenza dei suoi prede¬ 
cessori, non è più pesante e richiede 
una quantità di risorse più o 
meno equivalente alle ver¬ 
sioni precedenti. Questo lo 
rende spesso utilizzabile 
anche per aggiornare 
configurazioni hardware 
non recentissime. Rima¬ 
ne però da tenere in con¬ 
siderazione il fatto che una 
volta attivata la licenza su un 
hardware datato, se il computer 
in questione si guastasse, non si avrà la 
possibilità di continuare ad utilizzare 
il nuovo sistema operativo su un altro 
Pc. Ogni utente dovrà quindi valutare 
con attenzione il suo caso specifico e 
prendere di volta in volta la decisione 
più appropriata. 


RECUPERARE IMMAGINI 
DA UN SUPPORTO OTTICO 

R ecentemente ho fatto digitalizzare 
dei negativi ma il Cd-Rom che li 
conteneva si è rovinato. Sono ri¬ 
uscito a recuperare parte del materiale 
con il programma Cd Recovery Toolbox. 
La cosa strana è che nonostante alcune 
foto siano visibili in anteprima (e anche 
per alcuni secondi dopo il loro caricamen¬ 
to) poi diventano a strisce e sono quindi 
completamente inutilizzabili! Altre invece 
sono visibili esclusivamente in anteprima 
e lanciando la visualizzazione non si ottie¬ 
ne alcun risultato. Da cosa può dipendere 
questo strano comportamento? Piero e Irma 

Le procedure di recupero dati da sup¬ 
porti ottici sono complesse e il loro 
grado di successo dipende in maniera 
rilevante dall'unità Cd-Rom/Dvd- 
Rom utilizzata per accedere al 
disco danneggiato. Consi¬ 
gliamo quindi al nostro 
lettore di provare a ri¬ 
petere l'operazione di 
estrazione dati con un 
altro lettore, preferibil¬ 
mente di tipo interno con 
interfaccia Serial-Ata. Il 
software Cd Recovery Tool- 
box è considerato tra i migliori 
per questo scopo ma, in alcune situa¬ 
zioni, IsoPuzzle, IsoBuster e CdCheck 
sono riusciti a recuperare file diversi 
rispetto al materiale ottenuto da Cd 
Recovery Toolbox. Potrebbe quindi 
essere interessante ripetere l'operazio¬ 
ne anche con questi software. Infine, 


Conoscendo 
la tipologia di fili 
si rende più efficiei 
il recupero. 
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se il Cd-Rom contiene solo immagini 
fotografiche, si può tentare di nuovo 
la stessa operazione con un software 
specifico per la riparazione di que¬ 
sto tipo di file, tra i quali meritano 
una menzione Stellar Phoenix Jpeg 
Repair (www.stellarinfo.com/jpeg- 
repair.php, a pagamento ma con una 
funzione di preview che consente 
di valutarne la funzionalità prima 
dell'acquisto). File Repair (http: / / 
filerepairl.com) oppure EaseUS Data 
Recovery Wizard (www.easeus.com, 
che ha anche una funzione specifica 
per il recupero immagini). 

Il motivo per cui le anteprime vengono 
visualizzate correttamente è dovuto al 
fatto che, per velocizzare questa fun¬ 
zione, dopo la creazione le immagini 
iconizzate vengono archiviate in un 
file cache, nella maggior parte dei casi 
collocato nella stessa cartella dei file 
alle quali esse si riferiscono. 

È quindi possibile che, masterizzando 
la directory in cui erano archiviate le 
immagini, si sia trasferito sul supporto 
ottico anche la cache delle anteprime. 
Se la procedura di recupero ha ripristi¬ 
nato in maniera completa il file cache 
è possibile che le anteprime vengano 
visualizzate anche se i file a cui esse 
si riferiscono non sono più leggibili. 
Allo stesso modo esistono file gra¬ 
fici all'interno dei quali è prevista 


x 

CB sync settings 

Q Always download tuli message and Internet images 
Download email from 

any time v 

Server 

| eas.outlook.com 

Q Server requires encrypted (SSL) connection 

Sync options 
Email 

C) On 

Calendar 

a ) off 

Contacts 
(• ) Off 

Done Cancel 

Spesso la condivisione dei dati tra app avviene 
grazie alle funzioni di sincronizzazione. 
Accertatevi che queste impostazioni siano attive! 



I software di recupero dati 
fotografici migliorano le 
probabilità di recuperare 
immagini da un supporto 
ottico danneggiato. 



l'archiviazione di una immagine di 
anteprima a bassa risoluzione. 

Anche in questo caso è possibile che 
l'anteprima, posta all'inizio del file, 
rimanga leggibile nonostante il file 
principale non sia più utilizzabile. Ciò 
può portare alla temporanea visua¬ 
lizzazione dell'anteprima che viene 
poi rimossa appena il programma di 
decodifica rileva i dati danneggiati. 
Un ultimo caso in cui si può avere 
una temporanea visualizzazione 
dell'immagine è con i file in formato 
progressivo. 

Questa tipologia di file prevede uno 
schema di archiviazione in cui l'imma¬ 
gine viene visualizzata partendo da 
una descrizione di base ed una serie 
successiva di aggiunte di dettaglio. 
Questi file erano studiati per ridur¬ 
re i tempi di visualizzazione dei siti 
web con le connessioni a bassa ve¬ 
locità. Grazie al formato progressivo 
era possibile iniziare a visualizzare 
le illustrazioni di una pagina web 
anche prima che il trasferimento dei 
file relativi fosse completato. Se una 
immagine progressiva è danneggiata, 
la parte iniziale del file può contenere 
ugualmente una quantità di dati suf¬ 
ficiente a riprodurre una schermata di 
massima, la cui visualizzazione viene 
poi interrotta quando si raggiunge la 
sezione danneggiata. 

WINDOWS 10 
E I CONTATTI MANCANTI 

S ui miei diversi Pc ho installato con 
successo Windows 10 (come aggior¬ 
namento dal precedente Windows 7) 
ed uso Windows Live Mail per gestire la 
posta elettronica. Sono a conoscenza del 


fatto che il ciclo di vita di tale softivare sta 
per finire e vorrei passare all'app Posta 
fornita a corredo di Windows 10 ma ho 
dei problemi con la gestione dei Contatti. 
Utilizzo due indirizzi di posta elettronica, 
il primo presso il mio provider e l'altro 
con Google, e sono riuscito a importare i 
contatti dall'account Gmail nell'app Con¬ 
tatti che in effetti quando viene aperta me 
li presenta tutti. 

Purtroppo quando passo ad utilizzare 
Posta per scrivere un nuovo messaggio 
il programma non riesce ad interagire 
con l'app Contatti e non presenta gli in¬ 
dirizzi e-mail dei corrispondenti quando 
inserisco la parte iniziale del nome nello 
spazio riservato. E come se mancasse la 
connessione fra le app Posta e Contatti! Vi 
sarei grato di una risposta che mi consenta 
di utilizzare in maniera più compiuta il 
nuovo sistema operativo e di rimanere al 
passo con i cambiamenti che si stanno 
sviluppando nel mondo dell'informatica. 
Luca Thommen 

Nonostante non sembri correlata, una 
impostazione che può produrre questo 
malfunzionamento è la sincronizza¬ 
zione. Aprite l'app Posta ed entrate 
nella sezione Impostazioni. Da que¬ 
sta posizione accedete alla Gestione 
account e selezionate l'account per il 
quale si presenta il malfunzionamento. 
Nella finestra delle impostazioni rela¬ 
tive all'account, entrate nella sezione 
relativa alla sincronizzazione e qui 
accertatevi che l'interruttore relativo 
ai contatti sia attivo. Salvate le nuove 
impostazioni e chiudete la finestra. 
Chiudete l'applicazione Posta e lan¬ 
ciatela nuovamente. Ora la rubrica dei 
contatti dovrebbe essere disponibile. 
Se anche con questa configurazione il 
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problema persiste, verificate le impo¬ 
stazioni relative alla privacy e accer¬ 
tatevi che all'app Posta sia consentito 
l'accesso alle informazioni contenute 
nella rubrica. Anche in questo caso, per 
rendere attive le nuove impostazioni 
sarà necessario chiudere le rispettive 
applicazioni e lanciarle nuovamente. 
Se anche questa operazione non elimi¬ 
na il malfunzionamento il problema 
può dipendere da alcuni file di queste 
applicazioni che sono rimasti danneg¬ 
giati, probabilmente durante l'esecu¬ 
zione di qualche Windows Update. 
In questo caso si potrà risolvere il 
problema lanciando il comando Sfc / 
scannow da una interfaccia a linea di 
comando con i diritti di Amministrato¬ 
re. Sarà eseguita una scansione di tutti 
i componenti del sistema operativo 
ed eventuali file danneggiati saranno 
ripristinati dalle versioni originali. Do¬ 
po questa operazione è consigliabile 
riavviare il computer. 


PROBLEMI DI STAMPA 
DEL FORMATO PDF 

N egli ultimi tempi ho scaricato i 
manuali di alcuni miei elettro- 
domestici in formato Pdf. Il mio 
scopo era quello di rimpiazzare le copie 
cartacee originali, da lungo tempo per¬ 
dute. Purtroppo in questa operazione mi 
sono scontrato con uno strano malfun¬ 
zionamento: il file Pdf viene visualizzato 
correttamente sullo schermo da Adobe Re- 
ader ma, quando si invia il materiale alla 
stampante, alcune pagine sono coperte da 
strisce orizzontali nere che coprono testo 
e illustrazioni rendendo ifogli illeggibili. 
Il malfunzionamento si presenta con 
gravità diversa a seconda del file ma è 
comunque impossibile stampare un docu¬ 
mento di qualche decina di pagine senza 
che almeno alcune di esse ne siano affette. 
Ho provato la stessa procedura su un altro 
computer, sempre basato su Windows 10, 
e il problema si è ripresentato in maniera 


riproducibile. Dopo molti tentativi (e 
un'intera risma di carta sprecata!) ho 
scoperto che se visualizzo il file Pdf con il 
browser Edge integrato in Windows 10 poi 
posso mandarne in stampa in contenuto 
senza che si presenti l'inconveniente! Que¬ 
sta soluzione è però scarsamente praticabi¬ 
le perché non mi offre la stessa flessibilità 
di impaginazione messa a disposizione 
dal Reader di Adobe. Esiste un modo per 
ottenere una stampa di qualità accettabile 
di questi file Pdf? Lettera firmata 

Nei computer basati su Windows 10 
sono stati segnalati diversi problemi 
che possono manifestarsi durante 
la stampa di file in formato Pdf. In 
particolare alcuni file con struttura a 
griglia possono presentare strisciate 
orizzontali nere, parti di testo man¬ 
canti oppure non essere riprodotti del 
tutto. Se si presenta questo inconve¬ 
niente la funzione di stampa diventa 
inaffidabile e può funzionare in alcune 
configurazioni oppure risultare del 
tutto inutilizzabile in altre. Questo 
problema è stato segnalato più volte 
a partire dall'estate scorsa, con vari 
livelli di gravità, e finora le uniche 
soluzioni consistevano nell'utilizzare 
altri software per la visualizzazione e 
riproduzione di questo formato. 

Ad esempio con Sumatra Pdf Reader 
oppure il browser Microsoft Edge il 
difetto non si manifestava. In alcu¬ 
ne configurazioni era poi possibile 
aggirare l'inconveniente entrando 
nell'Advanced Print Setup di Adobe 
Reader e mettendo il segno di spunta 
alla voce Print as Image. Anche questa 
soluzione però non funzionava nella 
totalità dei casi. 

In base alle informazioni recentemente 
pubblicate sul forum del supporto tec¬ 
nico di Adobe, il problema dovrebbe 
essere stato risolto e sarà sufficiente 
installare l'aggiornamento di Adobe 
Reader rilasciato agli inizi di Gennaio 
2017. Lanciate quindi l'Adobe Reader, 
entrare nel menu "?" e selezionate la 
voce Ricerca Aggiornamenti. Seguite 
poi la procedura guidata e riavviate 
il computer quando vi sarà richiesto. 
Nel caso in cui si abbia la necessità di 
eseguire l'aggiornamento su un gran 
numero di computer si potrà utilizzare 
il pacchetto AdbeRdrUpdll019.msp 
scaricabile dal sito del supporto tecni¬ 
co. Secondo quanto riportato da Adobe 
questa procedura, che richiede i dirit¬ 
ti di Amministratore, costituisce una 
soluzione definitiva per il problema. 


/^ione&r 
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Adobe Reader presentava problemi di rendering dei file Pdf nei computer basati su Windows 
IO. Il problema è stato finalmente risolto con l’aggiornamento distribuisco a Gennaio 2017. 
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